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Gli i 
dei braccianti 

Quasi un milione dì brac-
cianti e di salariati agricoli 
della Vall e Padana — ieri 
l'altr o in Picmonie e -
dia, ossi in Emili a e nel Ve-
neto — hanno abbandonato 
il lavoro e si sono raccolti in 
grandi manifestazioni. 

Che cosa li muove alla pro-
testa e alla lotta? Che cosa 
spìnge i braccianti e i « par-
ticcllari i del Centro, del 

o e delle e a 
seguire l'esempio dei loro 
compagni padani? 

Vediamo di informar e su 
questo punto la stampa co-
siddetta « di informazione >, 
quella stessa stampa che fi-
nora ha ignorato sia il fatto 
sia le sue cause, pur  avendo 
trovat o titol i vistosi e imma-
gini brillant i per  un'assem-
blea di agrari a Novara e per 
una manifestazione più chias-
sosa organizzata a Vercelli da 
un gruppo di < teste calde» 
intorn o ai problemi sollevali 
dalla crisi agraria nella stes-
.-a Vall e Padann. 

 salariati e i braccian-
ti protestano per  l'umiliant e 
condizione di inferiorit à fatta 
a loro nel campo della previ-
denza sociale. e socie-
tà italiana non si limit a in-
fatt i ad imporr e lor o un trat -
tamento previdenziale vergo-
gnosnmente inferior e a quel-
l o dei lavorator i dell'indu -
stria, ma permette che questa 
situazione siu aggravata dalla 
scandalosa violazione delle 
leggi esistenti da parte degli 
agrari e dello stesso governo. 

Clamoroso è l'esempio del-
la l e g ge sull'assicurazione 
contro la disoccupazione in-
volontaria, promulgata per 
gli agricoli solo nel 1949 
— l'anno del grande sciopero 
nazionale —, che da allora 
non è mai stata applicata. -
versi ministr i si sono succe-
dut i da allora al dicastero del 

, ma inti i si sono ri -
fiutati  dì applicare la legge 
perchè gli agrari non vole-
vano e non vogliono"  pagare i 
contribut i unificati . o 
della serie — il socialdemo-
cratico Vigorell i — ripete il 
misfatto, nonostante che ben 
due voti tinanim i del Parla-
mento lo abbiano perentoria-
mente invitat o a dare pratica 
applicazione alla legge ema-
nando il relativo regolamento. 

E non si creda che le cose 
«tiano diversamente per  quan-
to riguard a le altr e assicura-
zioni previdenziali, dall'assi-
stenza di malattìa — negata 
ai più poveri che non riesco-
no a totalizzare almeno cento 
giornate lavorativ e annuali — 
agli assegni familiari , che per 
il figlio di un bracciante sono 
all'incirc a un terzo di quelli 
concessi per  il figlio di un 
operaio (e <ou ba*-i anche 
quelli) . 

Ne questo basta: anche que-
l l a miserabile previdenza ha 
un suo costo. a gli agrari 
non pagano, e allora gli isti 
itil i di previdenza restringo-
no le prestazioni, imponendo 
criter i fiscali co«ì rigid i da 
annullarn e di fati o il diritt o 
]>cr  molti . 

a più drastica di queste 
misure — ed anche la più il -
legale — è quella inaugurata 
dal Fanfani quand'era mini -
stro del : essa consiste 
nel cancellare dalle liste de-
sìi aventi diritt o (i cosiddet-
ti elenchi anagrafici) : lavo-
rator i iscritti . Con un trail o 
di penna si liquid a il diritt o 
di centinaia di migliaia di la-
vorator i e dei lor o familiar i 
a qualunque assistenza. F" 
"l'arbitri o che diventa legge 
<on tutt e le conseguenze di 
ribellion e e di malcontento 
ria una parte, di corruzione e 
di ricatt i dall'altra . 

i qui ha origin e la prote-
sta dei braccianti e salariati 
nsricoji - di qui scaturisce la 

L SALUTO  A V 

NliW  — l compagno Benjamin , dirigente nesro del Tartit o comunista desìi Stali Urtili , trionfalment e salutato 
alla sua uscita dal carcere, dopo aver  scontata la condanna inflittagl i sulla base della legge fascista Smith. Nella, foto si 
vede i l grande cantante Paul , » sinistra, mentre abbraccia .  cartelli dicono: «Benvenuto di m a Ben 

s ». « Salutiamo Ben s » iTelefoto) 

C O N UNA NOTA ALL E TRE POTENZE OCCIDENTAL I 

 Sovietico propone 
un incontro a 4 per  l'Austria 

La coi il e , aliti quale o e e i i degli , si 
e e a Vienna al più o - La e del o o 

UA O 

, 19. — Era mezzo-
giorno a a quando oggi 

v ha ricevuto l'amba-
sciatore Bohlen nell'armonio-
so grattacielo della piazza 
Smolenskaia — forse il più 
bello, per  la sua architettura , 
fr a quelli esistenti nella ca-
pital e S — dove ha 
sede il ministero degli esteri 
sovietico. Al rappresentante 
diplomatico degli Stali Unit i 
i l ministr o ha consegnato uni; 
nota del tutt o analoga alle 
altr e due che. poco dopo, egli 
i.vrebbe rimesto nelle mani 
degli incaricati d'altar i -
ghilterr a e di Francia. 

Con quel documento, l'Unio -
ne sovietica proponeva alle 
tr e potenze occidentali di te-
nere al più presto a Vienna 
una conferenza dei quattr o 
ministr i degli esteri, con la 
partecipazione dell'  Austria , 
per  la definitiv a soluzione del 
problema austriaco, la con-
clusione e la Arm a del trat -
tato di pace. 

a nota di v è motto 
breve, essendo tutt a contenu-
ta in un solo foglio, datti -

a lotta dei portuali si inasprisce 
a ieri mattina il porto di Genova è fermo 

/ portuali di Savona rifiutano di effettuare le operazioni di scarico delle navi dirottate da Genova - Gli 
armatori allineandosi alle posizioni del "Quotidiano,, chiedono l'intervento delie autorità "con tutti i mezzi 
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'otta . F»-ì vogliono mettere 
fine arl i scandali denunciati 
d ottenere i! p:cno rispetto 

delle ìezzi vigenti e il loro 
rni^lforamenfo . fino a cor.-e-
juir e la parit à di travamen-
to previdenziale con le altr e 
caterore di lavoratori . 

GENOVA , 19 — l port o di 
Genova è da questa matt i -
na fermo per  lo sciopero de-
ciso improvvisamente alle 7, 
subito dopo la prim a chiama-
ta, nel corso della quale i l 
Consorzio autonomo aveva 
richiesto 200 squadre di st i-
vatori , complessivi 4000 uo-
mini , per  provvedere a l l o 
scarico di oltr e 70 navi. 

Contemporaneamente sono 
scesi in sciopero gli scari-
catori del port o di Savona, 
dove si trovavano all'ancora 
12 navi, fr a cui alcune dirot -
tate da Genova. Al l e ore 10, 
come avevano stabilito, i 
portual i di Savona riprende-
vano i l lavoro sulle navi de-
stinate a quel porto, ma si 
rifiutavan o di scaricare quel-
le dirett e a Genova. 

l nuovo sciopero dei lavo-
rator i del o commerciale 
del port o di Genova in ap-
poggio a quello del o in -
dustrial e ha colto di sorpre-
sa armatori , industrial i ed 
autorità . Quando, dopo le 8, 
sono giunte a tutt a velocità 
le prim e camionette d e l l a 
« Celere », seguite da grossi 
autocarr i carichi di agenti in 
assetto di guerra, i l port o era 
già fermo; i lavorator i s ta-
vano entro i varchi, riunit i 
in assemblee all'aperto , di 
front e alle scalette delle na-
vi che avevano i soli uomini 
di equipaggio a bordo. 

Per  tutt a la giornata, e an-
che durant e la notte, i lavo-
rator i non sono usciti dai 
cancelli del porto, dandosi il 
turn o per  la mensa e vigi -
lando a squadre per  evitare 
incidenti . Un solo carico nello 
spazio di 24 ore, è stato ef-
fettuato: quello di due bare 
provenienti da o e at-
Xe=f a Cagliari . 

Grossi contingenti di poli -
zia stazionavano in prossimi-
tà della serie della . al-
l'increspo della darsena e dei 
magazzini generali, sui mar -
ciapiedi e sotto i portic i di 
via Gramsci. Nessun inciden-
te ha avuto luogo, malgrado 
alcune provocazioni, quali il 
persistente ma inutil e tenta- *' 
tiv o di far  entrar e entro i 
varchi scarsi gruppi di disoc-
cupati che vengono oggi fatt i 
eiuneere da altr e citt à d i t a -

visto inuii ,<1 il tentativo di 

partecipano a queste lotte, 
costituisce un tentativo di vo-
ler  esasperare la situazione. 

, oggi, mentre i l se-
gretari o della  nel suo 
articol o sull'Unit à indicava 
la strada da percorrer e per 
riportar e la normalit à del 
porto, i l giornale dei grandi 
armator i pubblicava con ev i-
denza un ordin e del giorno 
dell 'assemblea degli « arma-
tor i liber i » tenutasi a Ge-
nova sotto la presidenza del 
dottor  Angelo Costa, nel qua-
le si invitan o esplicitamente 
l e autorit à ad intervenir e 
« con ogni me2zo ». Posizioni 
di aperto incitamento alla 
maniera forte, fatt e propri e 
recentemente dal quotidiano 
dell'Azion e CattoUca. 

o sciopero di oggi ha to l -
t o però un'altr a i l lusione a 
chi pensava di piegare i la-
vorator i con le minacce. 

All ' inizi o del quart o mese 

di sciopero, i lavorator i han-
no chiaramente detto con 
questa nuova azione che so-
no decisi a proseguire la l o-
r o lott a con un solo obiet-
tivo , che è l'unic o onesto e 
democratico: quel lo di aprir e 
una discussione, di scendere 
a trattativ e per  trovar e un 
accordo. Possibi le — ci si 
chiede oggi negli ambienti 
pi ù responsabili della citt à 

- che le autorit à non abbia-
no la forza e i l potere di 
costringere gli armator i e 
gli industrial i a sedersi a un 
tavolo e pensino addirittur a 

Tutt i i deputati comuni-
sti senza eccezione sono te-
nut i ad essere presenti a l-
l e sedute della Camera a 
partir e da giovedì 21 
april e per  le votazioni sul-
l a legge Tremelloni . 

al peggio, non essendo valsa 
la battaglia della fame a p ie-
gare gli eroici lavoratori ? 

Una battaglia perduta, 
quella della funù: . All o 16,30 
per  v ia Gramsci, sotto gli 
occhi della polizia, transita-
va oggi la « carovana della 
solidarietà > giunta da -
na e accolta, nel corso dello 
sciopero, da una commovente 
manifestazione. a ha 
inviat o 20 ql. di generi a l i -
mentari e 160.000 lir e in con-
tanti ; è i l secondo invi o che 
sarà presto seguito da un ter -
zo. a tutt a a continua-
no a giungere le sottoscri-
zioni con un ritm o incessan-
te; oggi sono pervenute l i -
r e 313.000 dai lavorator i di 
Firenze e i prim i versamenti 
degli operai torinesi, tr a cui 
un prim o acconto dei lavora-
tor i , i l «reparto 
prigion e » della , quale 
risposta al le « elezioni Va l -

E lografato. o essa 
mette i tr e governi dell'ovest 
al corrente delle trattativ e 
che hanno avuto luogo la set-
timana scorsa a a tr a i 
dirigent i sovietici e quelli 
austriaci. « Come risultat o di 
questo ^cambio di vedute — 
dice il testo odierno, ripren -
dendo un.i formul a che era 
già stata impiegata nel comu-
nicato tinaie dei negoziati con 
ftnnb — si è chiarit o che at 
tualmente esiste la possibilità 
di portar e a termin e la solu-
zione del problema austriaco 
e dì concludere il trattat o di 
stato con l'Austria . Ciò per-
metterà di ristabilir e integral-
ii'ent e l'indipendenza di imo 
Stato austriaco democratico, 
e sarà questo un contribut o 
sostanziale al rafforzamento 
della pace in Europa ». 

« l governo sovietico — ag-
giunge subito dopo la nota — 
esprime Ja speranza che il go-
verno degli Stati Unit i (un 
identico augurio è contenuto 
anche nei testi inviat i a -
dr a e a Parigi . ?i.d.r.) darà 
la sua collaborazione al rag-
giungimento dell'indispensa-
bil e accordo fr a le quattr o 
potenze e i governo austriaco 
sulla conclusione del trattat o 
di stato con l'Austri a ». 

Questa frase introduc e la 
proposta di una conferenza a 
quattro , per  la quale si chiede 

i interlocutor i occidentali 
una .sollecita risposta. 

l suggerimento soviètico è 
la logica conseguenza del lar -
go accorcio ottenuto a a 
nel corso dei colloqui con la 
delegazione austriaca. Esso 
era implicit o nel comunicato 
finale ohe coronò quelle trat -
tative. Erano bastati tr e gior-
ni di contatti personali fr a 
gli esponenti dei due governi 
perchè l'Union e sovietica e 
l'Austria , risolt e le questioni 
pendenti, si accordassero su 
un trattat o che restituisse la 
completa indipendenza alla 
nazione danubiana. 

a incognita poteva 
venire dall'occidente. a qui 
si era sempre dichiarato di 
desiderare ardentemente la 
conclusione del trattat o au-
striaco: non potrà esservi mi-
glior e occasione della confe-
renza a quattr o per  dimostra-
re coi fatt i questa buona vo-
lontà. 

A l punto cui sì è giunti , 
l'Union e sovietica ritien e che 
sia inutil e perdere altr o tem-
po: sen7a proporr e date pre-
cise, essa chiede che la con-
ferenza abbia luogo « al più 
presto >» e manifesta il desi-
derio che anche la risposta 
occidentale le giunga senza 
eccessivo ritardo . All'appun -
tamento dovrebbero essere 

» 

letta )>. a totioscriziono in 
contanti ha superato ì 40 
milioni . 

i inizia i l 91° giorno 
di lotta degli operai del ra-
mo industriale; tutt o i l porto 
è nuovamente fermo e intorn o 
a Genova si stringe la soli-
darietà nazionale: il padro-
nato .si trov a dinanzi questi 
due baluardi contro i quali 
si spezzano gli irresponsabili 
invit i degli « armator i liber i » 
e del giornale dell'Aziono cat-
tolica, allineati sulla stessa 
posizione degli attuali sinda-
cati fascisti e delle squadrac-
ce del 1922. 

E' in questa situazione che 
Genova si prepara a ricevere 
i l Presidente della a 
per  celebrare il 2a aprile, la 
giornata della e che 
vede il port o salvato dalla 
distruzione per  l'eroismo dei 
portuali . 

O ' 

presenti i ministr i degli este 
ri:  lo esige l'importanz a del 
convegno. Quanto alla scelta di 
Vienna come sede dei nego-
ziati , essa viene avanzata co 
me un suggerimento dal go 
verno sovietico: ma si sa che 
essa è appoggiata anche da 
gli austriaci, che negli ultim i 
giorn i hanno espresso più di 
una volta il desiderio di ospi-
tar e questo convegno decisivo 
per  i l lor o paese. 

a conferenza dovrebbe 
dunque essere alle port e 

a soltanto l'accordo dei 
tr e governi dell'ovest. 

Tuttavi a quando si cono-
scono le abitudin i della di -
plomazia atlantica, non è an-
cora possibile indulgere ad un 
eccessivo ottimismo. Gli stra-
teghi di Washington hanno 
sempre considerato l'Austri a 
una eccellente base militar e 
da includere nel dispositivo 
occidentale per  un attacco 
antisovietico: non sembrano 
quind i disposti a rassegnarsi 
alla esigenza di un'Austri a 
pacifica, neutrale, estranea ai 
lor o blocchi. 

Essi temono che l'esempio 
sia contagioso per  i tedeschi 
e per  gli altr i Stati europei. 

Subito dopo gli accordi di 
a è apparso chiaro che 

gli stessi princip i affermatisi 
nella questione austriaca po-
trebbero essere applicati, ne l-
l'interesse di tutti , alla Ger-
mania. 

V i è quindi da aspettarsi 
che, propri o per  evitare que-
sta prospettiva, i dirigent i 
americani sollevino altr i osta-
coli contro una intesa a quat-
tro . 

o l'odiern a nota de l-
. molt i equivoci non 

saranno però possibili. Un 
punto è assodato: i l trattat o 
austriaco è giunto alla vigil i a 
della sua conclusione; Austri a 
e S hanno trovat o l 'ac-
cordo indispensabile. 

e potenze atlantiche de-
vono dir e che cosa intendono 
fare, tenendo presente che la 
responsabilità di ogni u l te-
rior e ritard o cadrebbe -
tabilmente su di esse. 

E BOFFA 

Soddisfazione a Vienna 
per la proposta sovietica 

Foster Dulles evita di pronunciarsi 
con chiarezza sulla nota di

NEL DISCORSO Di SALUT O ALL A GRANDE CONFERENZA DI BANDUN G 

Ciu Eli-la i auspic a rapport i d'amicizi a 
co n tutt i i paes i dell'Asi a e dell 'Afric a 

/ cinque  prìncipii  base per  la coesistenza  - Oggi  un incontro  a otto  per  Formosa? 

O O E 

\ è -i creda che P " ^ ™ ! reclutarne a Genova. 
commuoverli le lamenicV et a stessa presenza della 
le proie-re dei brandi a?rari|polizia , non eiustificata per 
contro i contribut i unificati. ! Ja esima con cui i portual i 
l cosiddetto e intoì'er.ihi > o-, 

t'er o Y > nel'.".irri- | 
coltur a è «>zz; iafer'or e a! - '  rettamente V JCJJÌ  \ i jcn l i . 

1 i fin~e d> ignorare 
'q:ie-t. i verità e zrida. con la 

, 19. — l prim o 
ministr o cinese Ciu-En-la i ha 
pronunciato oggi, in una sala 
eccezionalmente affollata, un 
discorso di saluto ai delegati 
alla conferenza di Bandung. 

o aver  sottolineato la 
importanza storica della con-
ferenza. nella quale per  la 
prim a volta sono riunit i as-
sieme tanti Paesi di due con-
tinent i in cui vive la maggio-
ranza della popolazione del 
globo, Ciu En-lai ha notato 
che questi Paesi, sedi di an-
tiche, splendide civiltà , sono 
stati a lungo costretti alla 
stagnazione e alla soffocazio-
ne dalla oppressione colonia-
listica, nella lott a contro la 
quale essi riescono più facil-
mente a comprendersi. 

a e l'Afric a di 025: non 
sono più quelle di ieri , e 
molt i Paesi hanno preso ne!'e 

lor o mani i propr i destini — 
ha proseguito Cit i En-lai . 
Tuttavi a i l dominio del co-
lonialismo non è ancora ces-
sato, e nuovi colonialisti ten-
tano di sostituirsi ai vecchi. 

e strade percorse dai popoli 
dell'Asi a e dell'Afric a può 
variare, ma comune è la vo-
lontà di conservare la libert à 
e l'indipendenza, comune la 
necessità di el iminar e lo stato 
di arretratezza provocato dal 
colonialismo, comune l'esi-
genza di difendere la pace 
mondiale. 

l Prim o ministr o cinese ha 
quindi ricordato l'attenuazio-
ne della tensione internazio-
nale determinata dal successo 
della conferenza di Ginevra, 
e le speranze che ciò fece 
sorgere nel mondo e partico-
larmente in Asia. Oggi la s i-
tuazione è però mutata, ha 
osservato Ciu En-lai . all'Est 
2 aiì'Ovest il pericolo di guer-

ncr  cen'o de'i.i n-o b i f o r e 
'ord a vendibi'c de' -et: ore. 
mentre rseTindu-in.i è ^,toe-
"ìor c «1 ? oer  cento. Pu--.il>>-
"e elie  miccio - per  cento 
1 rovinar e l'agricoltur a come 
'orreWx * far  credere la pr o-
nazanda dcr' i a:rn»r i e «-om? 
fingono di crcle-e i no«*ri »i-
pcnt i mini-tri * 

tr: < it 1 '1/.1 che o di-tm^ue . 
clic l>.-o^na ridurr e i contri -
b i t ! unificati . per  tutti : ?"in -

. anche per  eh asrari . 
a clic que-ta faNa pro-r\r» i 

pazand.i è ncce--aria aj l i 
.ÌZT.ÌT'.  perchè il co rno ;n cui 

li nini. ) bnj  wTrjnn o a -
T grani i ,-*jrar i pi'.im » <>.*.'  ! pr  rr t ite ~i»:n> «»'>er.»5i di con-

dolo la mota circa dell'inter.»} tribut i nnifk.-it» . e non per 
che pre-

da venire; quel giorno è ^lifnn. i -olii/ion e equi d.i pro-
cominciato. CtTcola r.el!c e ani-', porre-: cjnei-a di applicare e 
pairne a decine di mizliai a di ! ni.ch'orar e 'e icrj i di prei i -
copie il libr o bianco delia Fc-lden/n. di ridurr e i contrth.it i 
derbraccian* ; che mette a nn-Junificat i per  1 coltivator i di-
do il danno finora «.libito da-rett i — ed esentare da ojn i 

m o t a c i r c a 
- o r n m . i r i -co^«n n-^r e o n t r : i > ' i T c o l p i de i b r a c c i a n t i 

braccianti e contadini a cau-
sa di questa polìtica, e ?m3-
>«hcra i seminatori di di-cor-
dia. Quei milion i di braccian-
ti e -nJanaii eh? in quoti 

i giorni protestano e -ciopcra-
no. e che ancora -

nnifìcatì. la 
parata d* i 
governo. \ e 
»:ono e 
-na -

-fo: e 

re-tante meta 
con' i . l ; ni 
ri-i^t a uni n 
iri«0-!«>rr! l ' 

è tendono troppo, mi per  colpa 
no e 

i 

contribuzione i più piccoli — 
aumentando *n b.i-i propor -
zionali i contribut i dei gran-
di arrrari . 

Salariati , brace i.int : e con-
tadin i inficme <«-tiiui«cono 
una forza imponente del no-

ciopcrcranno nei pros- stro pac:-o, F*-i po*w>no vm-

d.«',der!i agrari e del governo chcj  avranno o{ 
re—'*, : n appo^Jiati . q'iel j .omoihanno un lo: 

;orn i fino a che non 
tenuto «rin^tizia . 

oro mei'. irzi o oar-

COUT >'1:P-
ÌTTir " -»! 1 n 
pe r f i r q<u 

» ne «!ev«* 
n-u n-e-
o h ' - ' . i ; 

-ì > b-acc n e mnt.idin i insù me tko'ar c da portar e ai conta-
dal < i » .» p«> i ine 

'«>  .'-ii l. i ' o e a l e 
- r - -  1 

a'-J din; coltivator i 
riti - i fi-cah-mo 

! razzio di 

angariati 

in ,:ran parte applicare cor-i a quel j:o,-no non e di o il f iuoco ed ha» OL 
:o*crn.*tivo : \\ mc<-1 e 
chi ha «coperto et vedere. 

cere questa loro battaglia con-
tr o i srandi agrari e contro 
il malgoverno, anche -e sili 
-tru/z f della i < d'infor -
ma/ione » continueranno a 

la a per  non 

il' 

ra aumenta, i l desiderio di 
unificazione pacifica dei po-
poli della Corea e della Ger-
mania viene frustrato , gli ac-
cordi di a sono posti 
in pericolo, gli Stati Unit i 
aggravano la tensione esi-
stente nell'area di Formosa. 
Paesi situati aldifuor i della 
Asia e dell'Africa , essi stabili-
scono sempre più numerose 
basi militar i in territori o asia-
tico e africano. "Essi dichiara-
no apertamente che le anni 
atomiche saranno utilizzat e e 
preparano la guerra atomica. 
 popoli dell'Asia non dimen-

ticheranno mai che la prim a 
bomba atomica esplose sul 
suolo asiatico e che il prim o 
uomo che mori in seguito olla 
esplosione sperimentale della 
bomba  fu un asiatico ». 

o aver  sostenuto la ne-
cessita del disarmo, dell ' in -
terd.zione de'.'e atomiche e 
dell'imnicg o pacifico della 
energia atomica. Ciu En-lai 
ha affrontat o il problema 
d el l'arretratezz a economica 
nella quale i^  maggioranza 
dei Paes: d'Afric a e d'Asia si 
trova, rivendicando, insieme 
aU":nd:pender.7a politica, an-
che quella economica. a 
Cina i ha aggiunto ha com-
piut o grandi progressi, ma ha 
bisogno di vna pacifica atmo-
sfera internazionale per  lo 
sviluppo delia sua economia. 

- Tutt i i paesi grandi e pic-
coli, fort i o deboli, devono 
godere di uguaii diritt i nelle 
relazioni internazionali — ha 
proseguito Ciu En-lai .  popo-
li di Tunisia, d'Algeri a e del 

, come gli altr i popoli 
che lottano per  Tindipvidcn -
za. hanno continualo invece 
ad essere soffocati con la vio-
lenza O discriminazione e la 
persecuzione razziali nell'A'r: -
ca del sud e altrov e non seno 

state abolite.  problema dei 
profughi arabi di Palestina 
non è sfato risolto.... a lott a 
del popolo egiziano per  la ri -
conquista della sua sovranità 
sulla zona del canale di Suez, 
quella del popolo iranian o per 
il controll o delle sue risorse 
petrolifere, le richieste del-

a per  ottenere la resti-
tuzione di Goa e le rivendi -
cazioni a sulla 
Guinea occidentale hanno 

valso « questi paesi la s im-
patia di numerose nazioni di 
Asia e d'Africa . a volontà 
della Cina di liberar e For-
mosa e appoggiata da tutt i i 
popoli amanti della giustizia ». 

l presidente del Consiglio 
dei ministr i cinese ha quindi 
illustrat o la necessità che si 
rispettin o l'integrit à territo -

(continu a In S. pac . T. col. ) 

, 19. — a nota 
sovietica sull'Austri a che in-
siste sull'urgenza della con-
vocazione di una conferenza 
a quattr o per  risolvere i l pro-
blema del trattat o di Stato 
e propone Vienna come sede 
di riunion e è stata accolta con 
grande soddisfazione nella 
capitale austriaca. Con una 
certa apprensione, d'altr a par-
te, sono state accolte l e no-
tizi e provenienti da Washin-
gton. Foster , infatti , 
nel corso di un colloquio con 
l'ambasciatore austriaco, pur 
dichiarandosi lieto della pro-
posta sovietica ha mancato di 
chiarir e se gli Stati Unit i so-
no favorevoli o meno alla 
convocazione d'una conferen-
za tr a i quattr o ministr i de-
gli esteri. l segretario di Stato 
ha affermato che una risposta 
potr à essere data solo dopo 
una consultazione con a 
e Parigi aggiungendo di non 
essere <c né pessimista nò so-
verchiamente ottimist a circa 
la possibilità di concludere 
un trattat o dì pace con l 'Au -
stri a ». Poiché la base di un 
tale trattat o è stata accettata 
dal governo di Vienna non si 
vede per  quali ragioni i l se-
gretari o di Stato possa nutri -
r e dubbi salila possibilità di 
concludere rapidamente la 
annosa questione. 

e reazioni a Parigi 
O E 

, 19 — o 
di Washing/on, secondo cui 

 Afilla » e Pinai/ 
si riunirebber o a  il 
7 maggio, aiiiiiugili a del 
prossimo Consiglio nltatttico, 
per  preparare la conferenza 
a quattro con  ha sol-
levato qui nuouc polemiche. 
Gli ambienti del Quaì d'Or -
say. senza smentire che la 
riunione abrli a luogo per 
quella data, hanno oggi di-
ramato alcune precisazioni 
ufficiose; pare che gli Stati 
Uniti  non abbiano ancora ri-
sposto a due pausi diplomatici : 

 Una breve nota trasmessa 
da  all'ambascia-

tore americano e all'incarica -
to di affari britannico, con 
la quale il  premier  francese 
ricordaua l'impegno da lu i 
assunto al Senato di svolgere 
la preparazione dell'incontra 
a quattro parallelamente al-
l'applicazione degli accordi 
di Parigi . Secondo  la diplo-
mazia francese la r iunion e 
degli eiperti  deve essere 
subordinata al deposiro degli 
strumenti di ratifica della 

 2)  proposta britan -
nica di riunire a  du-
rante l'ultima  settimana di 
apri/ e gli esperti incaricati di 
determinare le modalità del-
l'incontro a quattro. 

 comunque acquisito 
che il  di Stato, 
pur non avendo provveduto 
a chiarir e la propri a posizio-
ne, accetti la riunione degli 
esperti senza attendere il  de-
posito delle ratìfiche.
insìste però affinchè la data 
di questo deposito sia sin 
d'ora fissata per il  4 maggio. 

 Quai d'Orsay non vorreb-
be inucce a//rontar e le trat-
tative sotto la minaccia di 
una data precisa. 

Tanti ritard i e discussioni, 
irritan o buona part e dell'opi -
nione francese. Giorn i fa 
France-Observateur  dcdtcaua 
un articol o agli «1 strani prc-
parartu t della conferenza a 
quattro », denunciando in tut -
te le divergenze apparenti, 
manifestazioni di cattiva vo-
lontà. Oggi. poi. dopo la n o t i 
trasmessa da  ai rap-
presentanti diplomatici dei 
tre occidentali per la confe-
renza sull'Austri a alcun: fan-
no rilevare che il  ritmo di-
plomatico attuale non per-
mette tante esitazioni. 

n teme che. 
dopo l'accordo sull 'Austria , i l 
deposito delle ratifiche preci-
piti i l riarmo della Germania. 

 — rilev a il  g ior -
nale — sarebbe allora ri-
dotta alla « parte di spet-
tatrice », giacché la Ger-
mania. riacquistata la so-
vranità e riarmata, potreb-
be xcguirc l'esempio del-
l'Austria e aprir e negoziati 
dirrtr i con . 

E O 

l o di Cia En-lai salutato dagli enfasi astici applausi «eli*  falla indonesiana (Telefoto) 
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ULT 1 Unit à 
N UN O N UNA E A O 

Grolewohl chiede per la Germania 
un accorilo nome lineilo snir Austria 

/ / capo dei socialdemocratici di Bonn, Ollenliauer, vuole una Germania riunì fi-
caia e lìbera da impegni militari  nel ipiadro di un patto di sicurezza collettiva 

L O E 

, 19. ~ o 
o Otto l ha 

o oggi, in un -
do tenuto in una e fab-

a di , che « il -
blema tedesco può e -
solto sulle stesse basi che 
hanno o la soluzione 
tiel a o ». 

« L e i di Ade-
, secondo cui tu t te  le 

e con S devo-
no i sulla a — ha 
aggiunto i l e del 
Consìglio — sono state con-
futate nel modo più o 
dal le i avute a 

a dal o . 
l successo delle e 

ìndica, una volta di più. che 
la pace può e -
data solo mediante intese pa-
cifiche e e che ten-
gono conto e -

o e del l 'uguaglianza. 
a à la stia li -

à e la sua indipendenza. 
poiché essa è intenzionata a 

e in pace con tutti i po-
poli, a non e basi 

i sul suo , a 
non e alcuna a 
zione a o qual-
siasi o popolo. Ciò costi-
tuisce un esempio pe o 
popolo tedesco. Su questa ba-
se si può e anche il 

a tedesco >». 
o o ha poi 

sottol ineato che pe  giunge-
e a ciò è o intavola-
e , o ai 

i di , ed ha poi 
o l ' intenzione della 
a a di 

e le sue conquiste da 
qualsiasi . A que-
sto fine —  ha o il 

e «lei Consiglio — 
vengono i nelle -
che « i cii lotta », si ad-

o gli i e la gio-
ventù alla difesa nelle fil e 
dell '« e pe  lo 

t e la tecnica », e si svi-
luppa la polizia a 
in un potente o di di-
fesa, dotato di anni . 

Questi temi sono stati og-
getto di discussione in una 

e e del Comitato 
e del . che ha de-

Ambigue dichiarazioni 
di Eden alla Camera 

 elettorali della tassa sai reddito an-
nunciate dal Cancelliere dello Scacchiere Butler 

L O E 

, 19 — Eden ha 
affermato oggi alla Camera 
dei Comuni di « e ti ben-
venuto a l l a e 
contenuta nel comunicato d i -

o a a il 15 aprile, 
nel Quale il  governo sovieti-
co ed il  governo austriaco 
esprimevano il  loro desiderio 
di una rapida conclusione del 
trattato di stato ». 

 prossimo passo, ha ag-
giunto i l o , con-
sisterà nell'afjìdare ai rappre-
sentanti dei quattro governi 
occupanti, con la partecipa-
zione austriaca, l'esame delle 
proposte sovietiche. 

«Spero che Questo esame 
avverrà al più presto e che 
sarà quindi possibile e 
il  trattato di stato ». 

Quando  ha fatto Que-
sta breve e non 
era stato ancora comunicato 
il  testo della nota sovietica 
odierna, nella quale viene 
proposta una riunione dei 
quattro ministri degli esteri 
per procedere alla firma del 
trattato austriaco. 

 affermazioni di
non vanno intese quindi co-
me u na accettazione della 
proposta  Al con-
trario, la procedura che gli oc 
cidentali intenderebbero sug-
gerire e quella di c 
una riunione dei quattro am 

i a Vienna, ai quali 
verrebbe affidato il  compito 
di preparare un nuovo sche-
ma di trattato, da sottopor-
re in seguito alla firma dei 
ministri degli esteri. 

 sulla possibilità 
di una a con
a prescindere dal problema 
austriaco.  ha dichiara 
io oggi che la questione e 
allo studio dei governi occi-
dentali e ha aggiunto di spe-
rare che  il  mi-
nistro degli esteri, sarà in 
grado nei prossimi giorni di 
fornire alla Camera maggio-
ri  informazioni. 

a prim a bordata di que-
sta campagna elettorale è 
partita oggi dalla tradiziona 
le e a val igetta a 
del cancelliere dello Scacchie 
re, sotto forma di un bilancio 
diretto chiaramente ad atti-
rare il  voto di quei « ceti flut-
tuanti » dal cui orientamento 
dipende, in ultima analisi, 
l'esito delle elezioni.
zione è stata compiuta con 
una riduzione della tassa sul 
reddito di sci penoe su ogni 
sterlina, per i redditi al di 
sopra del * livell o medio » e 
di tre pende pe  quelli al di 
sotto, ciò che comporta una 
diminuzione annuale di 150 
jnìh'on i di sterline nel peso 
fiscale collettivo. 

Colnro che trarranno mag-
gior beneficio dalle riduzio -
ni o evidentemente i 
redditi più alti e quelli leg-
germente al ài sopra della 
media, questi ultimi di par-
ticolare interesse elettorale 
per il  governo, visto che ad cs~ 
si appartengono apmmro quei 
settori di « voto fluttuante -* 
cui i l bilancio annunciato oggi 
mira «opratiulto . Non a tor-
to, quindi, i laburisti hanno 

e accusato il 
governo di demagogia eletto-
rale, mettendo in rilievo la 
contraddizione esistente tra 
una politica di alleggerimen-
to fiscale e la a 
azione svolta dal governo, at-
traverso il  ricorso a strumcn' 
ti finanziari, per  arginar e 
consumi interni. 

 sola altra misura an 
nunciata da Butler è una ri 
duzùme del 50 pe  cento del-
la tatua sugli acquisti dei te* 
sili non di lana, misura di 

retta ad e in qualche 
modo la crisi n 
tessile dei . 

LUCA

Nelir u visiterà 
Praga e Varsavia 

NUOVA , 19. — l 
o indiano ha annunciato 

oggi che il o o 
u a giugno. o 

dalla sua visita in Unione So-
vietica, si à alcuni -
ni in Cecoslovacchiâ , 

a e Jugoslavia. 
l o o indiano 

conta di , sulla via del 
, una a nelle se-

guenti capitali: , -
via e Vienna, e è -
babile cha si a più a 
lungo a o pe -

c la e visita del ma-
o Tito a Nuova . 

ciso di e nelle sue fil e 
i l compagno o , 

e dell'Uffici o pei 
le i pantedesche, e 
l 'ha e no-
minato o del -
to, insieme al compagno l ia-

. n un o tenuto al 
comitato , il compa-
gno Stoph, o dell'Uf-
l ici o politico e o del-

, ha fatto o 
alla, necessità di e i 

i della polizia -
mata che fanno o alle 

o case, dopo i -
i nel 1952, ed ha -

sato che o à 
o e à una 

a di due anni-
L a stampa occidentale eie-

dica oggi i commenti 
a questo o che e-wa, 

a come una -
ma del l ' intenzione del -
no di o di , pe
i l momento, a una a in-

a ai i di -
, pe  non e in 

alcun modo la possibilità an-
a esistente di e l'in-

o delle due i del-
la a in opposti bloc-
chi . 

l successo della missione 
del e viennese con-
t inua a e l 'attenzio-
ne dei i politici anche 
del la a occidentale. 
n un o tenuto in una 

cit tà della a Sassonia, nel 
o della campagna pe  le 

elezioni i di domenica 
. Ol lenhaue ha -

badito che i l o .social-
o è e al-

la e di una a 
unificata, a da impegni 

i e a da un 
patto di a collettiva, 
ed ha chiesto u n di -

e immediatamente una 
a di questo gene-

, da e alle e po-
tenze occidentali pe  la con-
vocazione di una a 

. 
Nello stesso tempo, la stam-

pa a attacca 
vivacemente le i 

e i a da un e 
di , i l quale ha -
to che il o di Adenaue

à e la sua l inea 
politica, solo so si à 
ad una distensione nei -

i a Occidente ed O-
. Siccome la distensione 

in a dipende, pe  il no-
vanta pe  cento, dalla solu-
zione del a tedesco — 
obiettano i i socialde-

i — tutti fili  equivo-
ci i fatti in questi -

ni a n o solo ad in-
e l ' intenzione di Ade-

naue cii e le possi-
bilit à di . 

O

Nuova nota sovietica 
al governo giapponese 

NEW , 19. — l d e-
legato sovietico al l 'ONU, -
kadi Sobolev ha consegna-
to e giapponese 

o le Nazioni Uni te una 
nuova nota in a a que l-
la con cui i l o nippo-
nico insisteva è le -
tative nippo-sovietiche sulla 

e dei i 
o luogo a New . 

l e del la nota sovie-
tica non ò stato , ma 
si , da i g iappo-
nesi dehni te « bene -
te », che con essa S 

e acconsenti to, in li-
nea di o a e le 

i in un luogo 
« e ». 

Concluso lo sciopero 
dei giornali londinesi 

Un accordo provvisorio raggiunto dopo 
veniisei giorni di astensione dal lavoro 

L O E 

, 19. — A l -
mine di una e -
gatasi pe  sette , ali edi-

i di i e i sindacati 
dei i hanno o 
un o di massima che 

à la a del la-
o degli , in scio-
o da 26 . 

, che e <» una 
sistemazione e >». come 
ha o un , 
delle i degli c-

, contempla pe  tutti 
i i del le e un 
aumento medio di o di 
10 scellini alja sett imana, con 
una à di o 
mesi, e la a o otto 
set t imane del le e pe
un e aumento sala-

. E' possibile che alcuni 
dei s indacati dei , i 
quali o a -

e o ai o , 
non si o completa-
mente soddisfatti, ma si pen-
sa in e che il o 

à o domani in 
tutti i i londinesi, i 
quali o nel le edi-
cole giovedì matt ina, dopo 28 

i dall ' inizio dello scio-
. 

Qua»! un mese di mancala 

pubblicazione à a 
i i di -

e con un maggio o 
di pagine, dal momento che 
dall 'ult imo o della pub-
blicazione ad oggi si sono ac-
cumulate e di , che 
in a è . 

i i delle no-
tizie di questi u l t imi i 
sono stati i da tutti 
i quotidiani, che e lo 

o hanno e 
impiegato le i a man-

e i i ed 
a e i pe  gli 

. e la 
a a i i -

l i pe e i vecchi 
i e e i possibili 

cambiamenti di abi tudini di 
i à nei i i ac-

cesissima 
. T. 

Una delegazione jugoslava 
in visita alla Cina 

. 19. — n oc-
casione del o maggio, 
una delegazione sindacale j u -
goslava, à e a -
chino. Ne da l 'annunzio la 

a dei Sindacati j u -
goslavi 

 NEL O E 

Quali furono gli e r r o r i 
commessi da Imre Nagy 
Partit o e Fronte nazionale - o sviluppo dell'industri a pesante 
1 problemi della trasformazione socialista dell'agricoltur a 

L O E 

, 19 — 1 m u-
tamenti avvenuti nel o 

e e la causa eh© li 
ha i sono oggetto, in 
questi , di ampio d iba t-
tito nelle e -
si e in tut ti i luoghi di lavo-

, i i da 
un senso di a fidu-
cia nei i del o 
dei i i che, 
completando ed -
do l 'esame della a 
deviazione di , già d e-
nunciata nella e -
soluzione di , ne ha 

e le dovute conseguenze 
. Se dovessimo 

e gli i fon-
damentali nel l 'att ivi tà -
ca e a di a di cui 
i l compagno e Nagy è 
stato i l e sosteni-

, in questi ult imi venti 
mesi, o e e 
aspett i: att iv i tà o la fun-
zione di guida del o e 
della classe , att ivi tà 

o lo svi luppo del l ' indu-
a pesante, att ivi tà o 

la e socialista 
. 

 quanto a il -

mo aspetto, ossia l a sottova-
lutazione della funzione di 
guida del o e della 
classe , essa si è ma-
nifestata in i campi, ma 
in modo più accentuato nella 
impostazione data da Nagy al 

a del e e 
. Questo, .così come 

a stato indicato dal 3. Con-
o del , a stato 

o o la fine del 
1954 pome un o movimen-
to sociale, o a tut te le 
associazioni e 
di i i della società 

, con lo scopo di 
fa e più -
te le i masse alla co-

e del socialismo. E 
cosi concepito il e ave-
va o viva simpatia in 
tutti gli i della società 

. l tentat ivo di 
Nagy è stato invece di -

e il e da o 
o sociale jn una 

e da cui i l -
t it o fosse e esclu-
so. l e e dovuto, 

e secondo Nagy, -
t e le i consigli comunali, la 
unione della gioventù lavo-

, i sindacati, finendo 
pe i anche allo s tes-

N UNO O O NE O  QUESTA A A A 
>» 

Gli scienziati sovietici onorano la memoria di Einstein 
n min lettera a Nehru lo scienziato lanciò un drammatico «rid o di allarm e contro le armi di distruzione 

in massa - i di Thomas , del prof. , di Ciu i - l teledramma di Einaudi 

, 20 mat t ina) — Un 
gruppo di sette accademici 
sovietici, scìcn^ati i di fa-
ma mondia le, fio pubbl icato 
sulla  dì questa mat-
tina, 20 aprile, un commosso 
e reverente omaggio alla me-
moria di t Einstein. Le 
sette eminenti personalità so-
no il  presidente dell'accade-
mia delle scienze
di cui  era membro 
onarurio-dal 1926, Nesmeia-
nov ;i l segretario scientifico 
dell 'accademia, Topcieu; i fi-
sici loffe, , SUobclzin 
e  e il  matematico
vrent'wv. 

 il  breve scritto com-
memorativo: v  morto Al-
bert  uno dei creato-
ri  della fisica moderna, il 
pensatore che  annove-
rava fra i "grandi  trasfor-
matori della scienza ",  i l sa-
piente che godeva la profon-
dissima stima di tutto il  mon-

O A  NON EBBE A N A 

Terra di Francia, d'Haliti, di Russia 
sul mausoleo dei marlir i di Anschwilz 

Ex internati e familiar i hanno celebrato il decimo anniversario della libera-
zione del campo di sterminio - Sui forni crematori la scritta i più la guerra» 

L O O E 

 (Auschwitz), 
e — a im-

a di e e di solen-
nità che a nei luoghi do-
ve gli i o 

o mil ioni di uomini, 
nel la desolata p iana di Oswie-
cim (Auschwitz), più di 80.000 

, ex i nei 
campi di o na-
zisti e congiunti del le v i t t i -
me. hanno o domeni-
ca , insieme ai delegati 
di tut ti i paesi a 
che o gli i de l-
l 'occupazione , il 
decimo o della li 

e di questo luogo di 
o in cui, p iù che al 

, i l nazismo e il mi l i ta-
 tedesco si o 

in tu t ta la o essenza di 
e e di inumani tà 

L a a si è svolta 
al o del campo di -
kenau, nel quale si a 
il o femmini le di q u e-
sta immensa a della 

. Sul le i sagome 
dei i , a la 

a del le spaventose ba-
, a le e di 

tut ti i paesi , in m i -
gliaia di pannelli e di -
scioni.  la a -
dine che  il s igni-
ficato più o della ma 
nifestazione; « i più Oswic-
cim. mai più la . No 
alla nuova e a -

e di n e Nagasaki ». 
o il o del o 

o polacco -
\vicz. che qui condivise la 

e e di milioni di u o-
mini, e della a 
dell 'Associazione dei -
guitati i di , i 

 dei paesi in-
i al la manifestazione 

hanno deposto e colme di 
a nata le in un mausoleo 
o al o del campo: 

a di . , di 
. a a che 

non potè e le e 
spoglie di milioni di uomini. 
donne e bambini i 
senza pietà dalla a 
macchina nazista-

Come si è detto, il o 

, a nome del go-
o , è stato -

nunciato dal compagno Cy-
. 11 o min i-

o polacco ha o in-
nanzi tu t to: « o a nome 
del popolo polacco che così 
ingenti e ha subito in 
questo campo e 
di . o a nome 
di un popolo i cui figli -
no assassinati a milioni , la 
cui capitale fu , in-
cendiata e a al suolo. a 
nel contempo, quale ci t tadino 
polacco, sono o dei 
dieci anni i da quei 

i di impotenza e di -
ca lotta dei popoli pe  )a l i -

. 
e i più Oswiccim » — ha 

o z
significa non i mai più 
indifesi. « i più Oswie 
cim » vuol , con o 
campo della pace, una a 
ta le che toglie e e to-

à agli i la vo-
glia di e una nuova 

, una a che t iene 
in iscacco i i di a 

i e la vestigia ca 
muffata del fascismo. < Alai 
più Oswiecim » vuol e lo t-

e senza a o i 
i che si o 

di e i popoli con la 
bomba , nono-
s tante ne abbiano o 
già il monopolio; vuol e 

e conseguentemente con-
o il o della Wehrmacht 

a >. 
A conclusione del suo d i -

o il  polacco, -
volgendosi ai delegati dei 
paesi i i in q u e-
sto luogo di o dei po-
poli. li ha invitati a e 
tut to in a pe  la difesa 
e il consol idamento della pa-
ce, della e e de l-
l'amicizia a i popoli. 

All a a a -
te una folta delegazione i ta-
l iana. capeggiata dal compa-
gno scn. . 

O SANSONE 

do scientifico e di tu t ta l 'uma-
n i tà a ». 

« N el 1005 — dicono i set-
te accademici souietici, a pro-
posito della sua attività scien-
tifica -—  pubbl ica la 
sua famosa teoria della rela-
tività ( l a cosiddetta a 
speciale del la Tctatiuttà), la 
cui importanza sarebbe diffi-
cile sopravvalutare.  la 
prima volta dopo duecento 
anni di dominio delle legai 
della meccanica classica, fu 
mostrato il  carattere limita-
to di quel le leggi contro la 
concezióne metafisica della 
loro validità generale che si 
era affermata nella sciciua. 
L a nuova teoria Tiuelò che le 
leggi a noi note, ad «uà de-
terminat a tappa di sviluppo 
della scienza, non sono verità 
definitive: con l'apparizione 
di nuovi fatti i 
esse possono mutare il  loro 
carattere.  teoria della re-
latività sta alla base del suc-
cessivo suiluppo delta fisica. 

 suo contenuto concreto ha 
avuto un ruolo importantissi-
mo nello sviluppo della fisica 
dell'atomo e della fisica del 
nucleo: esso è indispensabile 
per la moderna fisica nuclea-
re, quanto lo è la meccanica 
del la e pe  lo tecni-
ca.  teoria speciale della re-
latività fu formulata dallo 
scienizato venticinquenne, in 
modo straordinariamente lim-
pido e compiuto, già nel -
mo articolo. Quest'anno tutto 
il  mondo della scienza cele 
bra i l c inquantesimo -
sario di questo auyetiinicntoi>. 

 degli scienziati 
sovietici ricorda, quindi, il 
grande valore della cosiddet-
ta « a c del la -
tività » — di cui la « teoria 
speciale » fa parte — la sua 
importanza fondamentadc per 
Ì i del la cosmogonia 
e il contributo decisivo di Ein-
stein alla fisica dei «quanta». 
L a « a » così conclude: 

«« i di Ecinstcin han-
no un significato tanfo -
de che i filosofi reazionari — 
secondo le parole di n — 
tentano di afferrarsi ad
stein » e di deformare i l con-
tenuto materialista della teo-
ria della relatività.  stesso 
Einstein, nelle «uc manifesfa-
zioni filosofiche, fa delle con-
cessioni all'idealismo.  que-
sto non può e non deve con-
sentirci di trascurare i l signi-
ficato eminente della sua ope-
ra. Gli ultimi dieci anni della 
vita di  furono consa-
crati in campo scientifico, alla 
ulteriore elaborazione della 

a e della -
tà. Nello stesso tempo egli 
continuava a sviluppare la 
sua attivit à sociale.
non si chiuse mai nei limit i 
esclusivi del lavoro scientifi-
co, ma rispose con ardore ai 

i che appassionavano 
l 'umanità . Ein-
stein fu nemico della guerra 
e dell'impiego delle armi ato-
miche. Gli scienziati sovietici 

o la a del gran-
de scienziato Albert
stein ». 

l cordoglio 
di n felci 

, 19 (V.S.) — 
l . Leopold , o 

di fama mondiale e uno dei 
più i all ievi e vicini colla-

i di t Einstein, 
ha o al o -
nale la seguente -
ne: « E' o uno dei 
più i Usici -
nei e e il p iù e fisi-
co di tutti i tempi. La a 
della à da lui a 

a i l più e 
o nel campo del la ti-

sica dai tempi di Newton. a 
Ja a di Einstein con-
siste non solo nella sua ope-
a scientifica, bensì nel la 

dolcezza del suo , 
nel la sua bontà, nel la sua 
lotta pe  la giustizia, il -

o e la pace. La e di 
Einstein get ta nel lut to tutti 

o che o la gioia di 
o e di . La 

sua e a -
mente tutti i fisici e tut ti gli 
uomini i quali o nelle 
idee della giustizia sociale 
che Einstein seppe -

. E questi uomini so-
no milioni «. 

Lutto in tutto il mondo 

Sindaco e assessore democristiani 
condannati per  peculato a Salerno 

Sì erano appropriat i 
rial e e danaro eli 

con fa 11 nre di comodo, di ma te-
mi cantiere di lavoro di Giungano 

un anti fascista. L a sua scom-
a à u na a 

eco in t u t ta la Cina ». e 
di o sono state anche 
det te dal o o dì 
Ceylon, , e da 

u che ha definito E i n-
stein « i l più e sc ien-
ziato del o tempo ». Un 

e del la delegazione 
indiana ha annuncia to poco 
dopo u na e n o-
tizia. o che u 
ha o una a del lo 
scienziato. Nel documento, 

o e poche e a 
di , Einstein : 
« L e i pe  la e 
in massa hanno o 
una potenza tale che il mon-
do può e o se 
l 'uomo non a i mezzi pe

e in pace con i suoi 
simil i ». Nel la stessa a 
Einstein ha o « una 

a di c inque anni nel la 
a a p e e 

agli uomini dì Stato di -
e i mezzi pe e le 

e ». 

n tu t to i l mondo i m a g-
i quot id iani hanno ded i-

cato s tamane e pag i-
ne ad , e e 

foto di esaltazione del la figu-
a del lo scienziato. 

Una lettera di Zukov 
alla stampa estera in USA 
NEW . 1U. — l mini-
o sovietico della a ma-

o Zukov ha inviato allo 
"  Overseas  Club* di New 

, che h» tenuto questa se-
a il suo banchetto annuale, 

una a che é stata letta 
e la . Nella let-

a Zukov a che S 
e fedele allo o di 

Yalta secondo i l quale lo sta-
bilimento di una pace -
a è funzione del mantenimen-

to della e a al-
leati. La distensione -
nale, aggiunge Zukov, la fidu-
cia e il o non o 

e à fintanto che al-
cuni uomini politici -
no l'idea che una a è ine-
vitabile e o in à 

i pe . 
Concludendo la sua a il 

o Zukov invia i suoi 
voti al popolo o e al 

e degli Stati Uniti 
« suo compagno nella lotta con-

o la a nazista ». 

A O E E SETTE 

Riprende la guerriglia 
nelle strade di Saigon 

. 19 — L i a 
si è a questo -
gio nelle e di Saigon a 

i di soldati i e 
e e della setta h 

Xuyen. Ufficial i i -
venivano o i due campi 
pe e la cessazione 

n tut to il mondo - d c U e ostilità, ma nelle e 
nal i tà polit iche, studiosi, U , della a la a 
mini di , i  S1 ga va n c ] e di 

o i l e - o e o alia sede del-
gl i o 

. 19 — o il 
e di o >: è 

svolto i! , o il 
sindaco di Giungano, signo
Achil l e Ausilio e e 

o Ausilio, i de-
i i del Co-

mitato o della sezione 
a di Giungano. 

Sia il sindaco che e 
socio stati condannati pe  pe-
culato e a e 
anni di . e 10.000 di 
ammenda e e -
petii.i dai pubblici uffici e il 
secondo a 2 anni di . 
5 anni dì e e e 
6000 di ammenda. 

11 sindaco si è o 
di i e somme di un 

e di ; e 

ha o e di . 
e i due imputati 

>j a fatio tutto il uossibile 
e o o i 
a giudizio, la a fece 

c molto tempo pe  so-
i dalla a e si 

decise soltanto :n seguito ad 
una campagna di s tampa. 

«Vampiri umani» 
nella regione di Calcutta ? 
CALCUTTA. 19. — Vi sono 

nella e di Calcutta «vam-
i » umani che bevono il san-

gue dei bambini? Questo è 
l'enigma che l.i polizia sta -
cando di e in seguito 

pe  la a del 
e scienziato t E in-

stein. l e del la -
pubbl ica i ta l iana, E inaudi, ha 
inviato e di 

a a N ew k un te le-
a in cui si : 

e a si associa al lu t to 
del mondo pe  la e di 

t Einstein, l e cui g e-
niali e si col locano a 
le più segnala te conquiste 
della conoscenza umana. Vo-
glia, la , i -

e di questi sent imenti 
o i i del e 

est into ». 
l e e tedesco 

Thomas , che a le 
gato ad Einste in da a 
amicizia, in una e 

a a o a a 
: « Si può e dub i-

e che l'affl izione -
cata dalla a fatale dei 
mondo e e m inac-
cia a cui la scienza ha inno-
centemente , ab 
b iano o e. , o 
i l suo male, e a la 
sua esistenza? Egli a l 'uo-
mo che a nel o 
istante si e lanciato 

o la e fatale appog-
giandosi al la sua à già 
mit ica. Tut ti i popoli di ogni 

e e di ogni e 
o oggi lu t to e co-

e unan imi al la n o-
tizia delia sua e ». 

Vivissimo i l o a 
ì i al la a 

a di . l 
o o cinese Ciu En 

Lai ha : < Sono -
fondamente o pe  la 

e di t Einstein. n 
tu t ta la sua vi ta egli si a 

o pe e la 
' ina incisione al piede, bevve (scienza al o della pace, 
il «.angue o in un e noi cinesi sent iamo -
d.i vacca.  bambino fu qum- jsamentc il vuoto del la sua 
di o in . . Egli è e stato 

lo stato e e 
a dai i delle 

e h Xuyen. E" impos-
sibile e se la tensione 
accumulata pe  tanti i 

à definitiva m e n te 
nella a di a che si te-
meva sin dal 29 . 

La , cui da e un 
me.-e o a e 
i due antagonisti, scadeva la 
notte . a due , 
tuttavia, in un caldo soffocan-
te e sotto un cielo a volte tem-

. e a 
a . 

alla a in uno stagno del 
e di un o di 10 

anni sul quale sono state -
venute e e alle cavi-
glie e ad un gomito. 

11 e del . Ami 
, sospetta 

che il figli o sia stato o 
dai i di una setta di 
mendicanti indù, 

a e la polizia ave-
va e o 
due mendicanti accusati di 

e , dopo o clo-
, un bambino di 

# anni. l bambino fu chiuso 
:n una stanza dove il suo -

, dopo i o 

B A N D U N G 
CConiinnazionr dalla 1. pae.) 

e e la à di tu t ti 
i paesi, condizione pe  i l 
manten imento del la pace, e 
l a non a negli af-

i , condizione -
chè i popoli possano -
mente e il o s is te-
ma poli t ico. Le i 
economiche e i a 

paesi asiat ici e i d e-
vono e lo scopo cu -

e il o svi luppo 
economico ind ipendente, e 
non di e un paese 
in un sempl ice e di 

e e o un o 
pe  le i di consumo. 

o ave  sottol ineato la 
necessità di una a col la-

e e a i pae-
si a e dell 'Asia. Ciu 

i ha difeso i c inque 
i del la pacifica coesi-

stenza. adot ta ti da . 
Cina e a come base 
del le i : 

o del la à e del-
à , non 

, non a 
negli i , egua-
glianza e mu tuo vantaggio. 
Sul la base di questi i 
la Cina vuole e 

amichevoli i con i e 
Sta ti indocinesi, e non vi è 

e è non possano 
e su questa base a n-

che le i del la Cina 
con la Tai landia, con le F i -
l ippine e con gli i paesi 
vicini , ha aggiunto i l o 

o cinese, i l qua le ha 
o scambi di visi te 

amichevoli a i , i 
i e le -

ni i dei paesi asiatici 
e . 

Sebbene vi s iano a noi 
mol te opinioni , ha 
concluso Ciu En- la i, esse non 
devono e i l des i-

o di pace e di ind ipen-
denza che ci è comune. La 

a a deve -
e i i comuni des i-
, e i contat ti che a noi 

sono s ta ti stabi l i ti devono 
e mantenu t i, affinchè 

possiamo e i con-
i al la pace mondia le. 

a di Ciu En-lai aveva-
no o i delegati del l 'Et io-
pia, della , del L i -
bano (che hanno - . 
i l a dei i a o vice «n

so . E' o che que-
sta a e potuto 

e un o nato 
pe e la e del 
socialismo, a e in sen-
so . E' da questa 
concezione polit ica a che 

o gli i due aspet-
ti degli i -
ci di Nagy: la sot tovaluta-
zione a pesante e 
gli ostacoli i alla -

e socialista delle 
campagne. 

a pesante: co-
me e si , nel 
giugno del 1953 il C.C. del 

o dei i unghe-
i v ide la necessità di -

e il o eccessivo di 
svi luppo di questo , 
meglio o lo sv i-
luppo e con quello 

. l tentat ivo di Na-
gy è stato di e il 

o dello svi luppo 
a pesante, -

sando completamente ì -
cipi i della 

e del socialismo. 
Non ci può , infatt i, 
cont inuo e costante aumento 
del e di vita, nel -
me socialista, senza una -
te e a a pe-
sante. è è questa che 

a lo svi luppo -
, o le macch i-

ne in o e m a g-
, concimi chimici, an t i-

, ecc. 
E' a pesante che 

e lo svi luppo della 
a a o le 

macchine e più -
ne. Nagy invece, come -
sidente del Consiglio, ha svol-
to un 'at t iv i tà tesa a e 
e a fa e a 
pesante . Ad esem-
pio, ha tentato di e 
la e della nuova 
ci t tà sociaista di . 

a impedito, o gli 
appositi i invest iment i, 
che si e la a 
di A jk a pe  la e 
della bauxi te (una del le m a g-

i e e u n-
. a o la co-
e della a di 

Labat lan e quella di un -
de complesso pe  la -
zione di i i a 

-
Nel e - infine, 

la posizione a di 
a di Nagy si è mani fe-

s tata in una sottovalutazione 
del l 'al leanza a i e con-
tadini e della funzione di 
guida che in tale al leanza ha 
l a classe . Ne è -
vata in a una sot tova-
lutazione del e social i-
sta , cioè de l-
le e . Nel 
giugno del 1953 i l o 
aveva indicato come compi-
to e i l consol ida-
mento delle e -
cole. E questo è solo i l 
modo o di condu-
zione a un o be-

, una vi ta umana ai 
contadini , -

a svi luppata. è so-
lo nel la e e 
socialista si possono -
e e le macch i-

ne e più e e si 
possono e su a 
scala le u l t ime conquiste de l-
la scienza , e tu t to 
ciò che allevia i l o dei 
contadin i. Nagy ha invece 
capovolto la giusta -
ne del o -
si o la -
zione socialista -

, o la politica del 
, che si a o 

g iustamente lo scopo di a iu-
e anche contadini ind iv i -

dual i. e che le -
t iv e di . Nagy ha 
condotto una politica di sop-

e delle e e 
di appoggio dei ku lak, u l t i -
mo o del capital ismo 
nelle campagne. 

L a conseguenza di tale po-
l i t ica. come ha denunciato il 

, e stata di m a n-
e e e il cap i-

tal ismo nel le campagne, di 
e la speculazione, 

dannosa tanto alla città che 
alla campagna, e di a u m e n-

e la a dei i 
della a c i t tadina. n 
conclusione fi e com-

a la e del 
socialismo-

A

O O f 

e come giornale murale 
sul o stampa del -
nate di a n «10/54 del 
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i i V. -» 

bi da , del Laos (i l 
quale si è det to e 
ai c inque i della coe-
sistenza). del Giappone del 

. del Nepal, della Li -
bia, del le Fi l ippine e del Vie* t 
Xam . 

Quest 'u l t imo .si è abbando-
nato a una e dj n'.taechi 

o la i -
tica del Viet Xam. e il 

e filippino -
mulo ha sostenuto che i paesi 
asiatici o e 
non a la dominazione colo-
nìale e la , ma « a 

a e comunismo T». ed 
ha o di e gli 
Stati Uniti come un paese 
« non colonialista ». 

Secondo una fonte definita 
attendibi le, la delegazione di 
Ceylon e invi tato le 

e potenze di Colombo -
dia. . a e 

. la Cina, la Ta i lan-
dia e le Fil ippine, a e 
lomat t ìna una e pe
la e di . A | 
u:i-pns:to di a hanno-
avuto a UT.colloquio  t ttCchett| t t . 
Cui En lai e 1 indiano a | . : , 

. . o 23* 

A l o svendo 
o o ecc -

menti o - economici, ia-
cllitazlonl . a 3? o 
EnalV io 

A. E GL
non con lenti di contatto, ma con 

» - Via -
e 61 . e 

optinolo . 

1 stabilmente -
ma specializzato i ma-
te » plastiche antiacidi e anttsol-
vent» Vlpia. polietilene. . 
Tubazioni , vasche, -
batoi. , i t>ro-

,* ,UT . filmi, i conoq iuo ip e t < t ,TOfca lJa ic i_ s„ _ 
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